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Con il nuovo varietà televisivo del sabato sera di Antonello Falqui 
una ragazzina «del tempo delle mele» riscopre le celebrità 

del «boom»: Rita Pavone, le Kessler, Rasce), Carosone, Paolo Bortoluzzi 

Alice nella tv di mammà 
Questa generazione di 

trentenni che ora si trova a 
fare una vita da padre, prima 
del '68 è passata tutta dal ge-
ghe-geghe-ge', plurisillabo 
insensato e pieno di nostal
gie. Ed il nuovo sabato sera 
pare dedicato proprio e sol
tanto a loro. Una ragazzina 
del tempo delle mele, infatti, 
viene condotta per mano da 
Antonello Falqui attraverso 
i miti degli anni 60, creati da 
Falqui Antonello per la ge
nerazione del tempo del 
boom. 

Come Alice, ed altrimenti il 
titolo non poteva essere, pre
senta sulla Rete 1 alle 20.40 
l'incontro di una quindicen
ne con quella gente di spetta
colo di cui sente parlare 
mammà, ma non ha mai vi
sto: Rita Pavone, il balletto 
classico di Bortoluzzi e Savi-
gnano. Renato Carosone, 
Renato Rascel, le Kessler, 
per giungere ai suoi «coeta
nei!, i ragazzi del laboratorio 
di Gigi Proietti, che nell'ulti
ma puntata richiuderanno 
in soffitta tutti i «vecchi» (o 
«non più giovani») dello spet
tacolo. 

Anche Falqui è prossimo 
ormai ai trenta, ma sono-
trent'anni di matrimonio 
con la TV: una lunga espe
rienza, dal Musichiere agli 
Studio uno, alle Camonissi-

me, pagine di storia del va
rietà televisivo che consoli
dano col mestiere la punti
gliosa attenzione di regìa. 
Una cura al programma che 
ha anche dei costi spesso so
stenuti, ma che viene ripaga
ta dall'affezione del pubbli
co, dal successo quasi sicuro 
del programma: forse non 
più come in quegli anni 60 
quando uno spettacolo come 
Stasera Rita al sabato sera 
era la cara vincente per lan
ciare un personaggio, una 
moda, un costume. Ma anco
ra un appuntamento impor
tante col varietà, bene o ma
le si giudichi il genere. 

Come Alice è un program
ma di Falqui e Michele 
Guardi, con i balletti di Vit
torio Biagi ed i numeri co
reografici di Tony Ventura, e 
con una giovanissima prota
gonista, timida ed «acqua e 
sapone», quasi sempre vesti
ta col tutù, Claudia Veglian-
te. Una quindicenne che ama 
ballare sulle punte, e che si 
impegna onestamente. Una 
ragazzina che non posa a 
primadonna e che perciò ve
ste meglio i panni di questa 
Alice nel mondo dei grandi. 

La prima trasmissione è 
dedicata a Rita. Pavone, e 
Falqui ampiamente (e forse 
giustamente) «si cita», ripro

ponendola così come era al
lora, inginocchiata sulla sce
na mentre urlava le sue can
zoni (ma gli anni passano e 
la voce non sempre resta all' 
altezza di quelle giovanili e-
sibizioni), t 'itta scacchi e 
strisce come comandava la 
«moda Courrèges». Compaio
no Little Tony e Bobby Solo, 
anche loro esattamente co
me allora, vestiti con cami
cie traslucenti e cinturoni: 
un come eravamo dell'altro 
ieri che non può non toccare 
le corde della nostalgia e 
soddisfare la nuova genera
zione dei genitori, che scopre 
tra le file dei «collettoni» e 
delle «collettine» della Rita 
nazionale i nuovi idoli dei fi
gli, Renato Zero e Loredana 
Berte. Eppure: per i figli e per 
i nonni, e altrettanto valida 
l'idea di scavare nel varietà 
di vent'anni fa, quello che 
non sembrava fare ancora 
«storia del varietà»? O Gian
ni Morandi sarà ancora per i 
più attempati «il ragazzino 
del latte», e Celentano «la 
scimmia», come accenna nel 
suo sketch una Franca Vale
ri immutabilmente al telefo
no? 

Un angolo fìsso del pro
gramma è lasciato a Carlo 
Verdone, che indossa i panni 
di . un personaggio quasi-

nuovo, noioso zitellone con 
la retina in testa, antiquato-
tradizionalista, («anzi, reali
sta»), che se la prende con lo 
Stato. Un classico fra le co
noscenze di tutti. 

Il programma scava, oltre 
che nel passato televisivo 
della Pavone, anche nei suoi 
ormai dimenticati impegni 
cinematografici, accanto 
niente meno che alla Masi-
na, a Totò, al «bellissimo» Te-
rence Hill in un film con Lu
cio Dalla. E riporta alla luce 
quella vicenda che tenne col 
fiato sospeso migliaia di ra
gazzine anni 60 (ed in questo 
caso anche le loro mamme, 
ormai nonne): di titolo di 
giornale in copertina di setti
manale scandalistico, ecco il 
suo tormentato matrimonio 
con Teddy Reno, sul tema 
•babbo non vuole e mamma 
nemmeno». Sorridendo im
pacciati di fronte al diverti
mento di Alice, ragazza del 
tempo delle mele che per 
queste vecchie storie d'amo
re non si strugge più, si at
tende il sipario, o meglio la 
sigla. E a trasmissione finita 
una riflessione: c'è un nuovo 
boom. Quello degli anni 60. 
La televisione da un po' di 
programmi in qua non parla 
d'altro. 

. Silvia Garambois 

Tv: «El Verdugo» 
e l'Italia in scena 
Le minoranze etniche americane e la loro lotta contro i colo- -

nizzatorì sono il tema ricorrente di gran parte dei film statuni
tensi dei tardi anni Sessanta: in questo filone, che comprende -
nomi quali Peckinpah, Penn e Pollack, s'inserisce anche Tom 
Gries, regista di buon mestiere e autore di El Verdugo, il film 
interpretato da Burt Reynold e Raquel Welch che va in onda 
stasera alle 21.35 sulla Rete 2. El Verdugo è la storia d'un mezzo
sangue che viene coinvolto nella lotta degù' indiani Yaqui contro 
l'oppressione messicana, ma in filigrana è possibile anche leg- -
gervi una parabola della guerra del Vietnam che proprio nel '69, 
anno di produzione del film, stava raccogliendo ampi dissensi 
presso l'opinione pubblica americana. 

Tuttinscena (ore 20.05 Rete 3) è invece il programma di Folco 
Quilici su «Fatti, opinioni, personaggi dello spettacolo» che, giun
to al terzo anno, riprende stasera le proprie trasmissioni. Il ciclo 
attuale, dal titolo A che servono questi quattrini?, s'incarica 
d'indagare nel complesso retroscena delle sovvenzioni pubbli
che al mondo della musica, del teatro, del cinema ecc... La pun
tata di stasera si avvale della consulenza e dei testi di Rodolfo Di 
Giammarco ed è a cura di Marino Maranzana: attraverso «diret
te» in studio e interviste con Squarzina, Cecchi, Cobelli, Perlini, 
Fo, percorre la geografia dei finanziamenti dichiarati e occulti 
che in Italia sostentano il mondo della prosa. Raquel Welch in un'inquadratura di «El Verdugo» in onda in Tv 
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LE INCHIESTE DEL COMM.SSARIO MAIGIIET - cUnombra 
su Maigret», con Gino Cervi e Andreina Pagnani (3* puntata) 
GRANDI BATTÀGUE DEL PASSATO - ti» battaglia dei Dar-
dane» (1915-18!» 
CHECK-UP - Programma * medicina 
TELEGIORNALE 
UNA DONNA - di Scilla Aleramo, con Gtuftan» De Sto, Ileana 
Ghione e Ivo Garrani (6* puntata) - --» - - -", 
H. BACIO DELLA PANTERA - Firn. regia di Jacques Town** . 
con Simone Simon, Kent Smith. Tom Conway, Jack Hott ---.__-
L'ALTRO ZANUSSt - «Da un paese lontano» 
NOLANO: ATLETICA LEGGERA - Campionati Europei Indoor 
TG 1 - FLASH 
•BJLANO: ATLETICA LEGGERA - Campionati Europei Indoor 
L'APPUNTAMENTO - con Barbara Boncompagni in «Tre per 
tre» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
COME ALICE - con Rita Pavone. Teddy Reno. Bobby Solo. Little 
Tony. Franca Valeri. Carlo Verdone ( 1* trasmissione) 
DENTRO UNA STANZA CHIUSA: L'OCCHIO DI GRJDA -
con Adolfo Cai. Daniele Griggio. Oaniela Poggi. Carlo Hintermann. 
Regia di Paolo Poeti (2* puntata) . , - '. 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMBJRI PEDIATRICI 
- ( 8 * puntata) - -

D TV 2 
10,00 il - Scorribanda settimanale fra i programmi TV 

12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
10.30 
17.45 
17.50 
10.05 
I S S O 
19.45 

21.35 

ROMA: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Gran Bretagna 
TG 2 - O R E TREDICI 
DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
SABATO SPORT 

-nPTAPCLUB 
TG 2 - F L A S H 
PROSSN4AMEWTE -Programmi per sette sere 
UN FIORE E TANTE CANZONI -OaH cola de La Maddalena 
R. SIS I EMONE - Programma a quiz 
TG 2 - TtOEGvORNALE 
GEKGtS KHAN - «La leggenda del lupo azzurro» (5' puntata) 
EL VERDUGO - F*n. Regìa di Tom Gries, con Jim Brown. Raquel 
Welch, Burt Reynolds, Fernando Lamas 
TG 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
10.35 INVITO- STORNi DI GENTE SENZA STORIA- con la Compa

gnia «I Longanesi» 
17.15 H. TERRORISTA - F&n. Regìa di Gianfranco De Boso. con Gun 

Maria Votante. PhJppe Leroy. Giubo Bosetti. Anouk Aime 
18.45 PROSSWRAMENTE - Programmi per sene sere 
10.00 TG 3 - IntervaKb con «Poesia e musica» 
19.35 R. POLUCE - Programmi visti e da vedere sula Terza Rete TV 
20.05 TUTTtNSCENA -Fatti, opinioni, personaggi deao spettacolo 
20.40 LETTERE AL DIRETTORE - «Una mattina come le altre», con 
-' • Gianfranco Barra e Sona Amendolea. Regìa di Francesco BanR 
21.35 OMBRE ELETTRICHE - «Rassegna del cinema cinese». Firn. 

curiosità, interviste 
22.50 TG 3 - Intervallo con «Poesta e musica» 
23.25 ROCKONCERTO-acuradiMarioColarvgefieUoneiloDeSena. 

DaRa Westfatenhale di Dortmund: «Foraignar Uve» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6. 8. 10. 11. 
13. 14. 15, 17, 18.45, 19. 2 1 . 
23: 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musica»*; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qui parla il Sud; 9.02 Week
end; 10.15 Mina: incontri musicali 
dal mio tipo; 10.50 Black-out: 
11.44 Cinecittà; 12.28 Lorenzo 
Banonirpagine defla vita di un italia
no: 13.30 Rock vidage: 14.28 O-
hmpo 2000: 15 Permette Cavallo? 
16.2S Noi coma voi; 17.03 Auto-
rado. 17.30 Cantar ballando di re-

» in ragiona; 18 Obiettivo Euro

pa: 18.30 «Pantofole rosa»; 18.45 
GRI-Sport: 19.30 Radwuno jazz 
'82; 20 Black-out; 20.40 Stasera a 
Milano con.-: 21 «S» coma salute: 
21.30 Giafo sera; 22 Rfcafta apar
ta: 22.28 Teatrino: «Marcondron-
drondeta»; 23.10 La telefonata 

D RADIO 2 
• * r 

GIORNALI RADIO: 6 05. '' 6 30. 
7 30, 8.30, 9 3 0 . 10. 11.30. 
12.30. 1330 . 15.30. 16.30. 
17.30. 18.20, 19.30, 22.30: 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 8 Tutti quegli 
anni fa: 8.45 Sintaei dai program-1 
mi; 9 «Anita», di 

al termine: Jfcmmy Fontana); 9.32 
GS dei si Avertono: 10 Speciale 
GR2 motori; 11 Long PUving Hit; 
12.10-14 Tmminioni ragionai; 
12.48 ' L'aria che tira; 13.41 
Sound-track; 15 Benedetto Marcel
lo: 15.30 Parlamento europeo; 
15.42 Hit Parade; 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura: 17.02 Storie di 
casa Lorna; 17.32 «La tntogù di 
Dorma» di G. Rovetta: 18.55 Vco 
di R. Cocr..tnts. O. Vanoni e dei 
Pooh; IS.àO Protagonisti del jazz; 
21 I concerti <fc Roma. Ange I. 
Semfcov: 22.15 Tutti insieme: Mi
na. Papttti. Tony Bannet, Ennio In-
tra; 22.50: Citta di notti: Potenza. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.55; 6 Quotidujna radw-
tre: 6.55-8.30-10.45 R concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagana; 10 
n mondo deTeconomia; 11.48 
Succede m Italia: 12 Antologia ope
ristica; 13 Pomeriggio musicale: 
15.18 Controsport: 16.30 Dimen
sione giovani; 17 Spaziotre: 20 
Pranzo alle otto: 21 Rassegna daffe 
riviste: 21.10 «Bonnie»: 21.55 II 
vthno solista: 23.00 II iazz: 23.55 
Ultime notizie: ri libro di cui si parla. 

Tournée italiana di John Fahey 

Sei corde 
piene 

di «blues» 
MILANO — Dopo molte vane 
attese e altrettanti falsi allar
mi, John Fahey arriva final
mente in Italia per esibirsi in 
una lunga tournée tra le prin
cipali città italiane. Inizierà a 
Milano, dove, grazie all'orga
nizzazione di Radio Popolare e 
Radio Regione, terrà due con
certi al Cinema-teatro Cristal
lo: il primo questa sera alle ore 
21,30 e l'altro domani pome
riggio alle 16. 

Il personaggio Fahey, quan
to mai composito e chiacchie
rato, è da considerarsi proba
bilmente come il più interes
sante esponente legato al re
cupero e al riadattamento del
la tradizione country-blues a-
mericana. Stimato e copiato da 
decine di musicisti, alcuni dei 
quali hanno anche raggiunto 
ottimi livelli di elaborazione 
personale (basti pensare a Leo 
Kottke e a Peter Lang), Fahey 
tende a non concedersi molto 
al pubblico, ma preferisce stu
pirlo con i suoi lavori o con le 
indiscrezioni sulle sue eccen
tricità. La matrice da cui pro
viene è dichiaratamente lega
ta al blues, ma non solo a quel
lo del Delta del Mississippi 
stretto attorno ai vari Robert 
Johnson e Charley Patton (su 
cui, tra l'altro, ha scritto la sua 
tesi di laurea), ma a quelle for
me che facevano capo alla 
North Carolina, a quel «rag» 
sincopato i cui maestri incon
trastati furono Blind Blake, 
Blind Boy Fuller e Reverend 
Gary Davis. Inoltre, parallela
mente al blues, il giovane Fa
hey molto deve aver acquisito 
dall'ascolto del «country» e so
prattutto della «old time mu
sic» che in forme molto perso
nalizzate troviamo quasi sem
pre presenti nelle sue compo
sizioni. Ed è proprio di forme 
personalizzate che - bisogna 
parlare a proposito di Fahey 
perché egli si è sempre rifiuta
to di attingere dal passato un 
materiale da riproporre sotto 
forma di semplice revival. La 
sua musica è molto più com
plessa, si potrebbe azzardare 
colta, proprio per la moltepli
cità di riferimenti a cui fa capo 

e per l'interesse con cui ricer
ca, nella cultura di diversi 
paesi, antiche forme alle quali 
conferire nuovi accenti. Non è 
casuale, nei suoi lavori, imbat
tersi in pezzi dal vago sapore 
orientale o in reminiscenze 
classiche, ma sarebbe sbaglia
to incasellare qualsiasi tipo di 
riferimento perché non è mai 
sufficiente a spiegarne il senso 
o l'influenza. Inoltre eventuali 
tentativi di classificazione ri
sulterebbero ingiusti per un 
musicista che mira alla globa-. 
lità del suono e che in genere 
non costruisce a tavolino le 
sue musiche. 

Per capire il valore delle 
sue composizioni è necessario 
lasciarsi andare in modo da 
cogliere soprattutto le sensa
zioni che nascono dagli arpeg
gi della sua chitarra: è la «con-
temporary guitar» che prende 
forma, quel genere musicale 
che lo stesso Fahey ha coniato 
e che si avvale di un vastissi
mo «background* filtrato, ap
punto, attraverso una persona
le sensibilità. 

I dischi di John Fahey pre
senti sul mercato italiano sono 
solo tre: The transfiguration 
of Blind Joe Death, la raccolta 
The best of John Fahey e Live 
in Trasmania, che uscirà a 

f iorni nei negozi: tutti distri-
uiti dalla Ricordi. C'è poi da 

ricordare una sua coproduzio
ne con Leo Kottke e Peter 
Lang che rappresenta un pic
colo gioiello di musica acustica 
«e che è stato uno dei primi al
bum di Fahey ad apparire qui 
da noi. Ma la sua produzione 
migliore è ancora necessario 
procurarsela dagli importato
ri; infatti Blind Joe Death (da 
non confondere con il prece
dente) e The voice of the Tur-
tles che sono ritenuti i suoi ca
polavori, in Italia sono rari da 
trovare. 

A fare da supporto a John 
Fahey ci sarà Maurizio Ange-
letti, uno dei musicisti italiani 
più dotati in questo specifico 

tenere musicale. Il prezzo dei 
iglietti sarà di 5.000 lire, 

scontati a 4.000 per i soci delle 
radio organizzatrici. 

Roberto Caselli 

Novità 
da Lecce: 

eccoci 
eroi per 

dei turchi 
LECCE — Dopo dieci anni 
di ricerca e di riproposta 
nel campo della musica po
polare, il Canzoniere Gre
canico Salentino debutta in 
teatro. «Ballata salentina» è 
il titolo della commedia 
musicale in due atti di Rina 
Durante che, con la regìa di 
Antonio De Carlo, va in 
scena stasera a Melendu-
gno. Le rappresentazioni 
seguiranno in Puglia e in 
altre regioni italiane. 

È la storia tragicomica di 
quattro musici di Otranto, 
travolti dall'improvviso 
sbarco dei turchi e costretti 
a trasformarsi in soldati-
contrabbandieri-lenoni • e 
persino eroi, a tutto disposti 
pur di non essere fatti santi. 
Lo spettacolo — una satira 
scanzonata del potere di ie
ri e di oggi — è recitato e 
cantato, e si avvale di musi
che originali che costitui
scono una novità rispetto al 
repertorio folklorico che il 
gruppo ha riproposto in 
questi anni. L'opera non è 
dialettale, i personaggi par
lano la lingua italiana con 
qualche sottolineatura po
polare, e la musica — pur 
utilizzando l'esperienza et-
nomusicale — si rifa alle 
fonti colte e al gusto con
temporaneo. 

Lo spettacolo (scenogra
fie di Carmelo Caroppo, co
stumi di Rita Miscuglio, lu
ci di Angelo Colazzo) è sta
to presentato per la prima 
volta come «prova aperta» 
durante il convegno sulla 
narrativa meridionale 
svoltosi a Lecce nel gen
naio scorso. Luigi Lombar
di Satriani lo ha giudicato 
un lavoro di grande inte
resse: «Prendere dei canti 
popolari, ripercorrere la 
propria storia ma non mec
canicamente, darne una 
lettura collegata alle tema
tiche del presente e quindi 
farne opera di invenzione, 
è un'operazione legittima 
culturalmente e immedia
tamente fruibile. Un'opera 
non priva di suggestioni e 
umori moderni».. 

A Roma rassegne di Spaziozero 

// balletto 
incontrerà 
il teatro? 

Steve Paxton si esibirà a Roma nella rassegna di «Spaziozero» 

ROMA — Di danza contemporanea, malgrado tutto, qui da noi 
non se ne vede molta; soprattutto mancano i cosiddetti «termini 
di paragone», cioè una corretta informazione su quanto accade, 
in questo settore, fuori dai confini della penisola. Eppure, non è 
troppo rischioso dire che la «disciplina» di spettacolo che s'è 
sviluppata maggiormente negli ultimi tempi è quella della danza 
contemporanea, proponendo linee d'espressione decisamente 
nuove, anche per la loro capacità di uscire dalle regole tradizio
nali e incontrarsi ora con il teatro, ora con la musica in senso 
stretto. 

A Spaziozero, dunque, è venuta l'idea di offrire al pubblico 
romano una carrellata il più possibile vasta sulle esperienze di 
danza, prima americane, e poi tedesche: vale a dire uno squarcio 
conoscitivo sui due poli di maggior capacità innovative in questo 
settore. Roma New York, allora nasce in questo clima, grazie 
all'impegno organizzativo della Provincia di Roma e di Spazioze
ro: una panoramica su quanto succede in terra americana, messa 
però a confronto dei lavori di sperimentazione teatrale italiana 
che più possono avvicinarsi alla miscela di danza e teatro. Tutto 
a marzo e maggio, mentre in aprile sempre Spaziozero, ma con il 
patrocinio del comune capitolino e la «cura artistica» di Leonetta 
Bentivoglio, porterà sotto il tendone di Testaccio la nuova danza 
tedesca. ' 

Un progetto complesso, dunque, ma che prende il via sotto i 
migliori auspici: l'onere dell'inaugurazione e riservato all'eclèt
tico danzatore americano Steve Paxton (da stasera al Teatro 
circo Spaziozero) che a Roma presenterà un nuovo lavoro, copro-
dotto appunto da Spaziozero, in esclusiva per il pubblico capitoli
no. Temporary è il titolo dello spettacolo, sarà replicato anche 
sabato prossimo e lunedì 15, ma a Spaziozero assicurano che i 
lavori di Steve Paxon non possono essere «replicati» ogni sera 
questo ballerino ricostruisce le pròprie performances sugli sti-

, moli, diretti o indiretti, del pubblico in platea. ' 
Tra gli altri nomi impegnati in questa corposa «duemesi» italo-

americana, comunque, ci sono anche Alvin Curran, Simone For
ti. Meg Eginton, Susan Rethorst e altri per il versante newyor
chese; a Gaia Scienza, Leo De Berardinis, Spaziozero, Cabaret 
Voltaire, il gruppo Xeno (X) e altri ancora per l'Italia. A settem
bre, poi — conclusione scoppiettante — dalla Germania arriverà 
Pian Bauseh con due nuovi spettacoli. 

' . -;.; - /•. - • ..:.:. '••:::.: •:..:.. • - - ti. fa. 

VISO 

anni 
compie? 

Dipende solo da te, da quello 
che fai, o non fai, per mantenerti 

giovane, per conservare al tuo 
viso un aspetto fresco. 

Non lasciare che anno dopo 
anno il tuo viso li dimostri proprio 
tutti, ma comincia già oggi a far 
qualcosa in più per te stessa, per il 
tuo viso, scopri anche tu un segreto 
che accomuna molte donne. 

Questo segreto è un fluido che 
viene immediatamente assorbito 
dalla pelle, che non lascia traccia di 
grasso, che ti dà una nuova morbi
dezza e che ti aiuta a mantenere un 
aspetto più giovane. Il suo nome è 
OH of Olaz. 

La sua struttura di fluido lo 
rende simile ai fluidi naturali di 
cui è ricca la pelle giovane, fluidi 
che il tempo e l'ambiente in cui vi
viamo fanno perdere in continua
zione. 

Conoscerlo, provarlo e conti
nuare ad usarlo sarà naturale, come 

G li anni di una donna si leggono sulla sua pelle. Ma c'è un segreto per non dimostrarli proprio 
tutti: un fluido di bellezza cnc aiuta ogni giorno milioni dì altre donne a sembrare più giovani. 

è accaduto a milioni di donne in tut 
to il mondo che lo usano ogni gior
no per ridare al loro viso quella fre
schezza che gli anni tendono a por
tar via. 

Stendi Oil of Olaz sul viso e 
sul collo in qualunque momento 
della giornata, quando ti accorgi 
che la tua pelle appare tirata, secca, 
sciupata e la sentirai subito più 
moroida e viva. Ricordati, Oif of 
Olaz può veramente aiutarti a 
sembrare più giovane, complean
no dopo compleanno. 

Un consiglio efi bellezza. 
Vuoi sentirti nella forma mi

gliore per una serata importante? 
Allora, prima, prenditi una mez
z'ora tutta per te. Stendi il fluido di 
bellezza Od of Olaz sul viso e sul 
collo prima di entrare in un bagno 
profumato. Alla fine spruzzati vi
so e collo con abbondante acqua 
fredda, asciugati delicatamente e 
metti Oil of Olaz sulla pelle anco
ra umida. Ti sentirai in perfetta 
forma e meravigliosamente fresca 
per tutta la tua serata. 
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